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Giornata della memoria 
Il 27 gennaio 1945 è il giorno in cui i cancelli di 

Auschwitz vengono abbattuti dalla 60esima armata 

dell’esercito sovietico.  Nel 2005 l’Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite ha proclamato ufficialmente il 27 gennaio 

giornata internazionale della commemorazione in memoria 

delle vittime dell’olocausto. Ogni anno tutti gli stati membri 

delle Nazioni Unite hanno il dovere di inculcare nelle 

generazioni future le “lezioni dell’Olocausto”. Anche FIRST 

CISL, organizzazione sindacale confederale che si occupa 

della vita delle persone non solo sui luoghi di lavoro, ma anche di cittadinanza e diritti inviolabili, raccoglie 

l’appello dell’ONU affinché mai si dimentichi. La giornata della memoria è una commemorazione pubblica non 

soltanto della shoah, ma anche delle leggi approvate durante il regime fascista e di tutti gli italiani, ebrei, rom, 

disabili, omosessuali, dissidenti politici e religiosi che sono stati deportati, imprigionati, torturati e uccisi, oltre che 

di tutti coloro che si sono opposti alla “soluzione finale” voluta dai nazisti con la collaborazione dei regimi fascisti. 

Per questa Giornata della Memoria 2021, ogni città della Romagna propone seminari, incontri, mostre e 

concerti per ricordare l’immane genocidio avvenuto tra il 1939 e il 1945. Questi i principali eventi: 

• Rimini è quest’anno la “città della memoria” italiana: il comitato di coordinamento per le iniziative in 

ricordo della shoah, costituito presso la presidenza del Consiglio dei Ministri, l’ha infatti scelta quale luogo 

di riferimento nazionale. La storia, la letteratura, il teatro, la musica, il disegno, la testimonianza, la radio, 

la fotografia: sono tanti e diversi i linguaggi scelti dalla città per ricordare le persecuzioni antiebraiche e 

per parlare dello sterminio, con un’attenzione particolare rivolta soprattutto alle giovani generazioni. 

• Ravenna celebra la giornata con un nutrito programma di testimonianze video, incontri di 

approfondimento e cerimonie istituzionali, come quella che si svolgerà alle 11 nell’atrio della stazione 

ferroviaria, alla presenza del sindaco Michele de Pascale. Dopo l’intervento del sindaco, l’associazione 

culturale Galla&Teo-SpazioA proporrà un momento di lettura dedicato al tema della memoria. Sarà 

possibile seguire l’evento in diretta streaming sulla pagina facebook del Comune di Ravenna. 

• Cesena dedica una settimana intera alla memoria ed al rapporto tra presente e passato. Il Comune di 

Cesena, in collaborazione con Casa Bufalini, Teatro “Alessandro Bonci”, ERT – Fondazione Emilia-Romagna 

Teatro, Istituto Storico della Resistenza e dell’Età contemporanea di Forlì-Cesena, Centro Pace Cesena e 

Liceo linguistico “Ilaria Alpi”, da sabato 23 a sabato 30 gennaio, propone una nutrita sequenza di focus 

relativi alle famiglie di ebrei deportate da Cesena e agli anni bui del secondo conflitto mondiale.  


